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Le opportunità di mobilità internazionale

❑Forme di mobilità supportate dal Dipartimento di Psicologia e 
dall’Ateneo:

▪ Erasmus+ Studio (I, II e III ciclo) 

▪ Erasmus+ Tirocinio (I, II e III ciclo) - call chiusa da poco

▪ Overseas (II ciclo)

▪ Doppio titolo con Universidad del Rosario (II ciclo)

Introduzione del TPV: più complesso conciliare la carriera
universitaria (sostenere esami, svolgere il TPV, preparare la tesi)

con l’esperienza di mobilità internazionale.
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Mobilità Erasmus+

✓ Erasmus+ Studio: Programma di mobilità che consente di svolgere un periodo di 
studio con contributo finanziario in un’Università (convenzionata con UNIBO) con 
sede in Europa.

✓ Durata della mobilità: minimo 60 gg fino a massimo 12 mesi.

✓ Attività: frequenza di corsi, svolgimento degli esami e riconoscimento al rientro; 
possibile anche preparazione della tesi di laurea. 

✓ Sede: lista di sedi in funzione degli accordi fra il Dipartimento di Psicologia e la sede 
partner. 

✓ Erasmus+ Tirocinio: Programma di mobilità che consente di svolgere un tirocinio 
presso un’impresa o altra organizzazione all’estero e prevede l'erogazione di un 
contributo finanziario per coprire parte delle spese sostenute durante il periodo di 
tirocinio. 

✓ Durata della mobilità: minimo 60 gg fino a massimo 6 mesi.

✓ Attività: Attività formativa pratica che non richiede la frequenza di corsi né lo 
svolgimento di esami (caratteristiche concordate con l’ente d’interesse).

✓ Sede: scelta autonoma da parte dello studente. 
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▪ E' possibile svolgere il TPV all'estero usufruendo delle forme 
di Mobilità internazionale promosse dall’Università di 
Bologna?

▪ La risposta e Sì.
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▪ COME FARE?  

▪ Seguendo due iter specifici, passo passo e in parallelo, per la 
partecipazione al Bando di mobilità internazionale e per lo svolgimento 
del TPV.

• Gli studenti iscritti ai Corsi di laurea abilitanti in Psicologia che intendono 
chiedere il riconoscimento del tirocinio svolto all’estero come TPV previsto dal 
piano di studi usufruendo della mobilità internazionale (es. Bando Erasmus 
mobilità tirocinio), devono necessariamente procedere con la verifica 
preliminare dell'idoneità della struttura e parere favorevole del progetto da 
parte della CTI prima della partenza. 

• Contatti con l’Ufficio Tirocini e Ufficio Relazioni Internazionali del Campus di 
Cesena 

• Supporto e orientamento: Tutor per l’internazionalizzazione e Delegata RI
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I requisiti principali della struttura/ente estero

▪ I requisiti che devono rispettare le strutture estere per lo svolgimento del TPV 
sono gli stessi richiesti alle strutture italiane.

▪ In generale, si ricordano i seguenti punti a cui prestare attenzione:

▪ Caratteristiche dell’ente:

▪ Struttura NON UNIVERSITARIA (aziende, ospedali pubblici e privati, policlinici, 
Centri di Ricerca privati, ecc.) per TPV ESTERNO oppure universitaria per TPV 
interno;

▪ La struttura individuata è già idonea e/o convenzionata? Contattare Ufficio Tirocini.

▪ Verificare la disponibilità all'accoglienza della struttura e che la durata della mobilità sia 

sufficiente per lo svolgimento del TPV (tutto o una parte). 

▪ Caratteristiche del tutor (in linea con le Linee Guida): disponibilità a seguire e 

supervisionare lo studente con continuità (almeno 15 ore settimanali), possiede 

titolo ed expertise in Psicologia da almeno 3 anni.

▪ Caratteristiche del progetto di tirocinio.
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Come procedere

1. Individuato il Bando di mobilità internazionale d’interesse (candidatura), la 
possibilità di svolgere anche il TPV all’estero deve tenere conto delle specifiche 
caratteristiche del Bando:

• attività da svolgere (sostenimento esami, attività formativa pratica, ecc.);

• caratteristiche della sede;

• durata del periodo di mobilità.

2. Definire il progetto di tirocinio: avviare l'iter di riconoscimento di idoneità della
struttura/ente prima della candidatura/partenza per la mobilità
richiedendo informazioni all'Ufficio Tirocini - Campus di Cesena.

3. La sede estera deve dichiarare la propria disponibilità  (Ufficio Tirocini).

4. Se il progetto/struttura rispetta i requisiti e riceve parere favorevole di idoneità da 
parte della CTI entro la partenza, il tirocinio può essere riconosciuto come TPV e 
quindi inserito nel Learning Agreement (passaggio fondamentale per il 
riconoscimento al rientro!).

5. Il riconoscimento delle attività sostenute e del TPV avverrà a fine mobilità (Transcript 
of Records della sede ospitante). 



www.unibo.it

Contatti utili:

Delegata per le Relazioni internazionali

Prof.ssa Francesca Agostini

f.agostini@unibo.it

Tutor per l'internazionalizzazione della didattica

Dott.ssa Giulia Cesetti, Dott.ssa Francesca Ciampechini

giulia.cesetti@unibo.it    francesc.ciampechin2@unibo.it

Ufficio Tirocini – Campus di Cesena 

campuscesena.tirocini@unibo.it 

Ufficio Relazioni Internazionali – Campus di Cesena 

campuscesena.uri@unibo.it
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